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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
» Der un trimestre L.b. — Un numere 
tent.b — Arretrato cont, 10, 

Gli abbonamenti non disdettati gi ine 
tendone rinnovati. 

Sa ter 

  

dii corgsspondenti — I manoser Gt. «oa 
# restituiscone, si respiagono l- ettore 
È, + pieghi Ron affraneati. 
  

Anno VII — N. 167 

IRE LIA DIVINA DAN 

ANCORA 
dei danneggiati dalla conversione 

  

Il Corriere della sera l’altro dì sérivava 
nell’articolo di fondo: i 

« Noi crediamo che i titolari dei bene- 
‘ fici ecclesiastici non vorranno mettersi 

allo sbaraglio di una lite mossa allo Stato 
su queste. fragili basi. Chi ha proposte 
di seguire questa via, ha dimenticato che 
la conversione del debito pubblico riposa 
su un principio incontroverso di diritto 
pubblico. finanziario: chs le Stato non 
possa, salvo in casi espressi s per ragioni 
grarzissime, rinunciara al diritto di con- 
vertibilità del proprio debita ». 

A noi pare che questa non sia que- 
stione esclusiva del diritto pubblico, ma 
anche del diritto privato: ognuno ha 
diritto di liberarsi dai propri debiti, ver- 
sando il pagtmanto. 

Fonns luvant animos laudes quas carmina, fuuduni 

Lo stato fa coma un privato qualunque: 
; mani continuerà il servizio del trasbordo : 

| posdimani regolarmente. 
«Io :, dica ai debitori, « vi soddiafo ai 
debiti: se volete il rimborsa, accsttatala, 
altrimanti vi riduco il tasso ». 

Da ciò si deducs che condizione im- 
prescindibile della riduzione del tasso è 
ls facoltà legale e morale del rimborso. 

Ciò posto è facile sciogliare la que- 
stions il cui ùò casì esposte dal succo è 
Corriere: « Da un late lo 

FR 

Ir arune risratos furs anodsima fogant? 

questa sorta: la riduzione dsi benefici 

ecclesiastici 211 

Sa ce bisogno ancora di riduzione e 
ss erede cessa seria lo scherzare in un 

argomento di tanta importanza! 
  

Il Papa ai danneggiati dal Vesuvio. 

Roma, 24, — Il Papa ha fatto rimettera 
al cardinale Prisco, arcivescovo di Napoli, 
30 mila lire da erogarsi in sussidi per i 
Gannpggiati dal Vesuvio. 

il Congresso Nesionale socialista a Roma. 

Col Referendum Roma viene designata 
per sede del prossimo Congresso nazio. 
nale socialista. Votarono par lefî 328 se- 
zioni, par Modena 189, per Balugna 110: 
per Bologna 0 Modana 33. 
  

Causa le inondazioni, 
Vienna, 24. — In saguito ai nubifragi 

la ferrovia Brixan Kiauss della linea 
Franzausfeste. Ala è impraticabile. Do- 

  

Una lettera di Padre Leandro. 

Padre Leandro dei Trinitari, scrive una 
lunga lettera dal REBATII, dicento che gli 
è stata autorizzata la residenza a Galib 

: delle autorità italiane, le quali lo trattano 
Stato chs non 

può rinunciare mai al diritto di rimborso > 
del suo debito; dall’altra gli enti eccle- 
siastic!, a cui per ragioni importantissime . 
poliiico-economiche, la legga impone lo 
investimanto in titoli di debito pubblico 
soggetti a rimborso ea quindi a conver- 
sione. A noi pare che qui tutto caspiri 
alla conclusione chs gli enti eccleslastio! 
non possono sottrarsi alla conversione. 
E° vero cha essi non hanno libertà di 
chiadere il rimborso; ma non l’hanne 
perchè alla lora si è sostituita la volontà 
della l:gge, la quale impone una detsr- 

minata forma d'impiego — rendita pub- 
blica — con tutte le consaguenze che 
dessa comporta: tributo di ricchezza mo- 
bile prima, conversione adssso. E° ia na- 
zione, par così dira, la quala poteva s0p- 
primere sanz’altro cadesti enti ecclesia- 
stici, ed invecs li ha conservati, obbli- 
gandoli ad una forma d’impiaga dei lero 
capitali, soggetta a tutte le alee dipan- 
denti dall’avversa e prospera situazione 
della finanze pubbifche ». 
Lasciando da parts la critica dei mo- 

tivi economico- sociali cha condussero 

alla confisca ed all’investimento în titoli 
dei beni ecclesiastici (!’ esperienza del 
resto ci miss sopra del sale un po’.. pe- 
pato); lasciando da parta la eritics del 
principio — chs lo Stato possa seppri- 
mere gli enti ecclesiastici — quando un 

possessora di titoli non può sia per legge 
sia per impossibilità morale non si può 
dara conversione. 

Ma un altro grossolano errore com- 
mette il Corriere paco dope quando in 
una questione da risolversi eol criterio 
del puro diritto camune, accampa una 
risoluzione fittizia di diritto pubblico. 

Rispondendo ad un’obbiszione il gior- 
nale ha: 

« Anene a non. volere. notare cha i 
quarant'anni decorsi dal 1866 sembrano 
Bufficienti a togliara valore a questi ri- 
cordi storici ed a radicare nelle iscrizioni 

di rendita 5 0'0 a favore di enti accle- 
miastici la natura di veri e propri titoli 
di debito pubblico, è ovvis l’osservare: 
che lo Stato iscrisse nel 1866 una ren- 
dita 5 0,0 perchè questo era il tipo di 

Somsoltdato allora accolte; ma non pre- 
tese certo e non poteva pretendere di as- 
sicurare in perpetuo una rendita immu- 

tabile ai nuovi suei creditori », 
Osserviamo al Corriere che un debita 

è sempre debito, cha non è in f-coltà 
del debitore il tazso, corrsno pure gli 
anni frammezzo, senza offrire il rimborso. 

Il Corriere conchiude: 
« Il Grispolti narra che la. media dota- 

zione dei canonici è di 600.650. lire e 
dircande talvolta a 100 e persino 50 lire 
annue. Non è una situazione allegra co- 
desta sicuramente; na è da raputare che 
‘ènche qui dal male nascerà {l beve. Non 
Sarà la conversione una spinta — la quale 
andrebbe secondata dal Governo — »ffin- 
chè la Santa Sede a poco a poco riduca 
il numero dei benefizi ecclesiastici e — 
facendo così agli investiti una situazione 
Più decorosa — promuova l’elevazione 
del clero in Italia? ». 
Domandiamo al Corriere se è lecito 

commettere un’ingiustizia e dare. corso 
èd male perchè... avvenga ùn bsne di 

  

  

banissimo e per le quali ha vivi elogi; 

sta benone e spara, con la carità e Pe 
| postolato cristiano di incivilire e rendere 
| buoni quei popoli. 
  

La storia di uno sciopero 
Una curiosa storia di uno sciopero 

viene narrata dal corrispondenta da Bre- 
scia nel giornale Il Momento di Torino: 

« Nel vicino paese di Travagliato scop- 
piava di questi giorni uno sciopsro di 

: fi‘andiere, sciopero che fu però subito 
composto per le concassioni fattè dal 
proprietari. 

Ma il bello di questo sciopsro sta nella 
sua origine, che fo vi racconterò come 
l’ebbi ar ora a conoscere e che ssnz’altro 
vi assicuro genuina. Uno del fl'andieri 
di Travagliato che da molto aveva im- 
piantato la sua filanda, si trovava ancora 
sprovvisto di maestranza perchè già tutta 
altrove impiegata, ciò cha naturalmante 
gli causava delle diffisoltà nell’andamento 

dell'azienda. Credendo con cio attrarre 
il personale che gli abbisognava, au- 
mentò di 10 centesimi le merced! gior- 
naliere; ma l’espedienta non diede i 
suoi frutti perchè tutte A al lora 
posto. 

Che fa allora il signor Arrigoni? Si 
reca dal parroco del paese proponendogli 
di formare una lega fra le filandiara e 
aggregarre all’Uatona Cattolica del La- 
voro afficchè poi così unite possano scio- 
perare per reclamare miglioramenti. 

Ii parreco avrebbs volentieri vista 
l'unione delle operaie sotto il vessillo 
deil’ Unione Cattolics, ma non vide al- 
trettanto di buon occhio e vi gi rffiutò, 
la proposta di farle scioperare. 

Fallita anche questo tentativo, poichè 
dallo sciopero l’Arrigoni sperava di dra 
nere la mano d'opera occorrentagli; 
nostro uomo st reca a sollecitare va 

poggio della Camera dal Lavoro perchè 
provochi lo sciopare (così almeno s' può 
arguire). D fatti, domanica mattina, il 
paese è inondato di avvisi annuncianti 
che dua maggioranti della Camera del 
Lavoro avrebbare tenuto nel pomeriggio 
un comizio per reclamare miglioramenti, 

Genuuciare abusi padtunal ecs. 
Il comizio ha luego, i prepagandisti 

fanno la loro brava predica: lunedì le 
operaie scicperano, ma lo sciopero è 
presto composto per opera del dott. Lon- 
ginetb, segretario dell’ Unione Cattolica, 
il quale ottene i desiderati miglioramenti. 

E l’Arrigoni... è al punto di prima per- 
chè tutte le operaie sono tornate nei ri- 
epettivi stavilimenti: la mano d’opera 
manca ancora! 

Sapete ora come si venne a conoscere 
tutto quasto retroscena dello sciopero? 

Tutti i manifesti rossi della Camera del 
Lavoro che parlavano di abusi padronali, 
portavano il francobollo annullate col 

timbro: Giacomo Arrigoni. Filanda seme 
bachi! 

  

  

Naufragio e morte di 6 marinai. 
Rrma, 24. — La Tribuna ‘ha da Ales- 

sandria. d’ Egitto che è naufragato un 
veliero e sei marinai sono morti. Il ve- 

liero era di nazionalità italiana. 

      

   

   

  

    

    VERITA IA OI RANE 

Note e commenti 

Una nuova insidia. 
Filippo Crispolti ssriva nel Cittadino 

di Gsnova un interessante articolo sopra 
usa nuova insidia a proposito della con- 
grua ai parroci. : 

FIRMO, Re 

A!cuni anni fa -— serive }' illustre 
uomo — quaudo si propose di portare 
la congrua dsi parroci a mille lire, si 
tentò di prom 

gli impegni che il Fondo pel culto aveva 
assuoto di adempire gli oneri derivanti 
da enti ecclerfastici 
di legge. cadde, 
mir cam nani 

   

cadde 

si è a H 

& nosì l’insidi 

  

Tanta falla chetie hella fn questi ultimi 

  

giorni, per pagare zur una congrua nua- 
vamente aumentata, ma la congrua già 

stabilita da un pezzo. Eccona ls storia. 
L'aumento da 800 a 900 lire dal sup- 

plemento di congrua ai parroci, stabilito 

colla legge 4 giugno 1899, ha deninato 
anchs nel consuntivo dell’assrcizio 1905- 
1906. coma già nei precedenti, un’scce- 
denza di impegni, sia in seguito a nuove 
concessioni di assegni supplementari di 
congrua con effetto retroattivo ai titolari 
di beneficii parrocchiali, sia per aumento 

di assegni preesistenti in base a reclami 
regolarmente documentati e comprovanti 
il diritto dei parroci; sia infine per com- 

ponimento di vertenze per arretrati ri- 
guardanti il periode in cui a effetto 
l'aumento delle congrue a L. 800. 

nn 

Per far fronte alle deficienze. 

lrarsena i mazzi distruggendo, 

- di riserva, nen rig 

soppressi. Il O 

A far fronte, almeno in parte, a que-. 
ste deficienze, Amministrazione del’ 

   

Ma la possibilità che i 
ricevano un ar da questo fondo 

arda i sette capitoli 
suceitati se non dn minima parte, perchè 
quasi nessuno di essi rientra nella spese 

obbligatorie, nessuno di essi rientra nelle 
speso d’ordine. Poi il Governo stesso 
avverte cha un tale indenizzo si risolverà 
in una illusione anche per gli altri capi- 
toli falcidiati, poichè dovrà probabilmente 
provvedere ad un altro capitolo non se- 
gnato nei ventiquattro. Guardate infatti 
come gli atti ufficiali giustificano Îl nuove 
fondo di riserva. 

E questa prudenza è 

Utinon 

i capitali faleidati 

mente rugose l’uno contro 

mato dalle zampe, il quale sfrega 
, tro le ali.che fanno, per 

anche suggerita 
dalla previsione di dover aumentare la do- 
tazione del cap. 49 «Restituzione di ren- 
dita » per le liquidazioni d’arretrati dovuti 
alla Congregazione di carità di Napoli per ‘ 
i patrimoni sacri ea dismessi». 

Camera e Senato hanno approvato senza 
discussione questo novello episodio di di- 

strazione dei fondi per il cuito dai loro 
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      brasinisi DES 

Paine, Vieelo di } Priapera N. €. 

INSERZIONI, — Comunicatisvari ms 
aorpo del giornale per ogni linca e 
spazio di linea cent.550 — Dopo la firma 
aenî, 29 — Per avvisi dopo la firma ad 
sae o due solonne, shiedere le sondi- 
sioni fisso ehe si spedissono a rieh'eci. 
Avvia! in IV pagina prezzi mitissimi. 

RIT SI     

Mercoledì 25 luglio 1906 © . 

SIENA A STOTESTITRATI TILONZZNI DART ZON SEE E PEA RISATE TRUE TO ST RENI 

Il canto degli insetti 

Negli uccelli e nei mammiferi il cauto 
è prodotto dall'aria. espirata che viene 
a vibrare nella laringhe; negli insetti 

i suoni sono quasi sempre prodotti dallo 

sfegamento di due parti dure e general. 
l’altra, 

Uno degli apparecchi più semplici è 

quello degli acridiî, che. generalmente 
consta. di una specie di archetto for- 

con- 
così dire, da 

violino. Nonostante l’imparfazione di que- 
sto apparecchio, il suono che esso dà 
si ode abbastanza bene. Per predurlo 
l’insetto si ferma sulle quattro zampe 

anteriori e ripiega le posteriori in modo 
2a le gambe vengano a collocarsi nel- 

fini 0 naturali o in ogni modo banefici e; 
da lungo tempo stabiliti; distrazioni che 
fanno sorgere un male anche dal bene 

degli aumentati supplementi di congrua 

e che dimostrane come in fatto di cen- 
grue valga la stessa leggerazza di preven- 
tivi, che usa in tanti rami dell’ammin'- 
strazione. Unica, benchè magra consala- 

zione, rosia l’ammonimento dato dal Se- 
nato nell’atto di votare la 
suona così: 

«Con l’augurio che le speranze del- 
l’amministraziona si verificano, e che alla 
fine del 1906-907, sia effettivamente in 
pareggio anche questa parte del bilancio . 
del Fondo per il culto senza bisegno di 
ricorre a esmedienti ‘incerti come quelli ora 

Fondo pel Qui tà ha proposto di provve- DI al vostro esame ». 

dere con economie su parecchi capitoli 
del suo bilancio di 

L. 653 000. Su questa bass fu presentata 
e votata giorni fa una leggina. I capitoli 
del bilancio del Culto, di cui si apera la 
falcidia sono veutiquattro, Ma l’attenzione 
dava cadere sopra sette di essi. Le cifre 

segniats a ciascun capitolo indicano di 
quanto «sso fu falefdiato. 

1. Pansioni monastiche ed assegni vita- 
lizi: fondo 4 dispozizione per sussidi e 
missionari all’estero L. 140 000. 

2. Aessgni ai mambri delle collegiate 
cd agli investiti di benefici e cappellanie 
soppresse, L. 110,000 

3. Assegni a chiole parrecchiali ed an- 
nualità diverse passate a carico del Fondo 
psl culto delle cessate Cassa ecclesiastiche 

ed in disgravio dello Stato, L. 20.000. 
4. Custedia e conservazione di chiesa! 

ed annessi edifici monumentali, L. 3000, 

5. Concorso straordinario. nella apesa 

di ufficiatura di chiese, L. 10.000. 
Oza, per la maggior parte di questi as- | 

segui non si può dire che ne fosse cessato 
l’obbligo e l'occasione, come ad' esampio 
par morte: avvarata. 0 presunta di reli- 
giosi pensionati, poichè coso ciminu- 
zione normale sarebbe giù stata calcolata 
nel preventivo del Fondo pel culto, non 
sarebbe stata oggetto di una legge spe- 
ciale. Evidentemente non si tratta di una 
diminuzione prevista, ma di una dimi- 

nuziane voluta. Parciò le ‘congrue, per 
arbitrio del Ministero di giusti la, #aranno 
scontate dalle Missioni, dalle chi lese e 

monumenti sussidiati. E sappiamo quanto 
già fossero scarsi al Disogno i sussidi. 

M: andiamo avanti. 

6 Assegni in corrispettivo di rendita 
devoluta ai comuni per effeito dell’arti- 
colo 19 della legge 7 luglio 1866, L. 4000. 

7. Rendita dovuta ai Comuni in forza 
dell’articolo 35 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036, e degli articoli 10 e î1 della 
legge 4 giugno 1899, n. 191, L. 70.000. 

Così il Governo risponde ai comuni, 
che sia nel loro Gongresso recente sia 
con petizioni e liti chiedone chs le mi- 
sere somme assegnate loro sui beni 

degli enti soppressi siano accressiute fino 
al.largo limita volute dalla legga del 
1866 Il Governo le dimuisce ancora | 

Espedienti incerti. 

E’ ban vero che nen tutte queste eco- 
nomie saranno difatto eseguite per paga- 
re le congrus: è ben vero che ia stessa 
relazione ministeriale al progetto ad hoc, 

ha detto: 

ristabilire qualcuno degli stanziamenti 
che ora si diminuiscono, l’ amministra- 
zione propone di adottare il provvedimen- 
to approvato con legge 7 luglio 1905, 
trasportando una parte di tali economie, 
ossia L. 200,000, al fondo di riserva: per 
le spese obbligatorie e d'ordine ». 

minuendo lo stanzia. ; 
mento della spesa per un complesso di | 

« Potendo essere necessario di 

Î 
i 
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Menelik Visita Martini. 

Addis Abeba, 24. — Mane)k si è recato 

ieri mattina alla Legazione d’Italia per 
visitare il governatore Ferdinando Mar- 

tini, che sarà ricevuto dopo domani 

in udienza di ‘congedo: partirà latere di 
una lettera di Menelik per il Ras d’ Italia. 
  

Scoperta 
d’un ‘gigantesco cavallo fossile. 

Si ha da New York che è stato racen- 
temente scoperto a Wyoming (Boston) 
uno scheletro fossilizzato di un cavallo 
gigante. Questa scoperta distruggerebbe 

l’ ipotesi ehe i cavalli vsngano dalla evo- 

luzione di ua quadrupede più piccolo. 
Lo scheletro trovato fn qual giacimenti 

fossili, è lungo nove metri, a alta fn pro- 
porzione ed ha potenti molari ben con- 
servati. 
  

Sciopero agricolo 

l’incavo delle coscie, poi mette in movi- 

mento queste ultime, ora simultaneamente 
ora una dopo l'altra. 

Se gli acridii possono chiamarsi i vio- 
linisti, le /ocuste si possono annaverare 

fra i sonatori di tamburello. Infatti in 

questi insetti i suoni sono prodotti dallo 
| sfregamento delle alitre aecavalate su. 
: due punti membranosi che si mettono a 
| vibrare e.sopratutto uno di essi, il quale 
somiglia alla pelle di un tamburello e 

legge, che. 
per la sua lucentezza chiamasi specchio. 

L’apparato musicale del grillo s! basa 
‘ suilo stesso principio di quello delle 
i locuste. L’elftra destra sf ripiega brusca- 
mente sul fianco. ad angolo retto cer- 

| chiando l'addome \con un’aletta dalle 
nervature fini, oblique e parallele; essa 
è provveduta di due specchi la cui mem- 
brana è molto sottila e di apparenza 
vitrea; al disotto dell’elitra sinistra si 

trova l’archetto con circa 150 denti o 
prismi triangolari perfsttamente geome- 
trici. Mentre le locuste non si odono 

che ad alcuni passi, il grillo preduce 

une stridio così forte, che si sente a un 
centinaio di metri di distanza. 

Gome re dei cantori entomologiei, il 
‘ grillo ha una rivale nella cicala, Îl cui 
‘ apparato sonoro propriamente dello è dif- 

; occhiello, la finestra che dà accesso a 

ficile a scorgersi, Nella superficie esterna 
di ciascuna capella si vede una specie di 

a Una 
camera sonora. Nall’ interno di questa ca- 
mera si trova Îl cembalo, ossia una mem- 
brana secca, alquanto convessa, eircon- 
data da una cornice rigida e percorsa da 
alcune nervature che la dànno maggior 

i solidità. 

i fanno risonare. 

i con una pinzetta si può far cantare una 

ed invasioni a Montefiascone. 
‘spillo i due cembali. Il suono viene de- 

Montefiascone, 24, — St:mane i conta- 

dini scioperanti invasero il vasto territor 

coltivato che si stende tra il lago di Bol- 

‘e 
10 

A questo cembalo s’inserisceno due 
forti muscol?, i quali, contraendesi e di- 
steritendosi sucesisitami ente. mettono in 
vibrazione la membrana facendola diven- 
tare or concava, or convess:, e così la 

Movando i due muscoli 

cicala morta; viceversa si può rendere 

afona una cicala viva forando con uno 

- terminato > icavarsi o gonfiarsi del- 
‘ l'addome sl nsetto essendo > le oscilla- 
“zioni del ven 

sena e Montefiascone per indurre quei 
contadini ad abbandonare il 

spera che l’incidente non abbia 
che rientri la 
tenute, 

della Camera del lavoro, i rappresentanti 

lavoro. Si 
saguito a 

calma che era finora man- 
tanto più ehe fra i rappresentanti 

dei contadini e f rappresentanti dei pro-. 
x 

prietarî si è venuti oggi nella linse gene- 
rali ad un accordo sulla base di un con- i 
cordato firmato dai singoli proprietari che 

I i 

assumerebbe così carattere di vero e-pro- | 
prio contratto di lavoro. 

RP PTT E tg e n vm 

Stromboli VETA fico: ‘shut, 

Messina, 24 -—— Il periodo di eruzione 

del vulcano Stromboli è vielento. Da ieri, 

e stanofta piove incessantemente fitta ce- ; 

£ 

tre sinerone con la contra- 
zioni dei eni motori dai cembali, Al 

contrario della maggior parte degli in- 
setti stridenti, la cicala, quando viene 

presa, non cessa di cantare; si direbbe, 
anzi, che mandi. vere.grida di spavento. 

Solo î maschi sono canori; le femmine 
son mute; il che face dire al posta greco 
Senarco chs il maschio della cicala è un 
marito veramente fortunato! 

Accanto a questi « maestri cantori» ve 
ne sono altri più modesti, come i capi- 

| corni, le diocere, le donaci, i quali stridono 

Ì 

nere, che spinta dal vento, invests Îl vil-. 
laggio di Ginestra. Una enorme colata di 
lava scende par la Sciara, ove predusss 
forta avvallamento. Sino a lunga distanza, 
si odono frequenti i boati. La popolazione 

allarmata, si allontana dal villaggio. 
  

Dopo la grazia Murri. 

Roma, 24. — Il Messaggero dice cha il 
guardasigilli ha disposto che si faccia 
una statistica dei condannati a pens gravi 
per accertarsi se tra essi va ne sia qual- 
cuno da raccomandarsi alla ciemenza 
del Re. 

Il Messaggero inferma che dopo la grania 
Murri le domande di grazia sono aumen- 
tate grandemente di numero e ne per- 
vengono dalla Casa Reale, della Regina 

Margherita e dalla Duchessa di Aosta. 
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facendo scivalar l’orlo posteriore del pro- 
i torace contra il PRE del mesotorace 

| coperto di strie traversa! . Anche alcune 
‘ farfalle, per esempio ui o sfinge te- 
| sta di morto, possono mandare un seuto 
grido; ma il meccanismo di questo suono 

non è ancora ben conoscinte. 

IN RUSSIA 
La riesi della Duma allo Czar. 

Pietroburgo; 24. — Ecco il manifesto 
radatto dai membri della Duma nella 
loro riunione a Vibarg: 

« Cittadini della intera Russia! Cen un 
» vkase» dell’3 luglio (vecchio stile) la 

Duma è stata sciolta. Voi ci avete eletti 
coma vostri rappresentanti, voi ci deste 

' incarico di lottare allo scopo di ottenere 
terre e libertà. 

« Adempiende fl mandato affidatoci ed 
fl nostro dovere, facemmo leggi per as- 

  

  

| sieurare al popolo la libartà. Chiedemmo 
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l'allontanamento del potere dei ministri 
irresponssbili che sopprimevano la li 

be:tà offendende impunemente le leggi. 
| Ma anzitutto volemmo fare una legge re- 
lativa alla distribuzione delle terre ai 
contadisi che lavorano, sia assegnando a 
tale scopo terre appartenenti alla Corona, 
‘agli appannaggi, ai conventi ed alle 

chiese, sia atorizzando la espropriszione 
colla forza delle terre di proprietà pri- 
vata. 

«Il governo ritiene tale legge inam- 
missibile e quando la Duma insistette 

vivamente nella sus deliberazione rela- 
tiva alla esprepriazione con la forza, essa 
fu disciolta. 

«Il governo prometts di convocare una 
nuova Duma fra satte mesi. La Russia 
deve rimanere senza la rappresentanza 
pepelare 7 lunghi mesi in un tempo in 
in cui il popele è prossimo alla rovina, 
lindustria e il commarcio sono distrutti 

e tutto i! passe è in disordine, ed in cui 
il ministero dimostra completamente la 
sua incapacità di soddisfare i bisogni del 

popolo. 
«Il governo agirà arbitrariamente nei 

sette mesi, e lottarà contro il movimento 

popolare per una Duma obbediente e ser- 
vile. Ma se il governo riuscisse a soppri- 
mere complettamente il movimento po- 
polare non cenvocherebba più affatto la 
Duma. 

« Cittadini! Difendete i diritti della 

rappresentanza popolare che sono calpa- 
stati; difendete la Duma! La Russia non 
deva restare un solo giorno senza la rap- 
presentanza popolare. Voi possedete Î! 
mezzo di ottenere ciò, il governo non na 

fl diritto senza l'approvazione della Duma 
di riscuotere le imposte e di chiamare {! 

popolo al servizio militare. Pertanto la 
Duma essendo sciolta siete autorizzati a 
non dare nè deraro nè soldati. 

« Ma se il governo per trovare del de- 
naro volesse fare dei prestiti, questi, fatti 
senza il consenso del parlamento, non 
sono validi. Il popolo russo non li rico- 
nosesrà giasomai ed essi non impegne- 
ranno Îl psese. 

« Perciò fino alla convocazione dalla 
nuova Duma non date un solo kopek 
alla Corone, nè un solo soldato all’eser- 
cito. Siate persistenti nel vostro rifiuto, 
nessuna potenza potrà resistere alla vo- 
stra volontà di populo unito inflessibile. 

Cittadini! In quasto combattimento 

fonstro ma indispensabile i vostri rappre- 
sentanti saranno con voial 

I deliberati del partito operaio. 
Londra, 24. — Secondo l’Svening Stan- 

dard il partito operaio non tiane alcun 
conte dell’ « ukase» impariale, e cha 
quindi i suci 120 niembri non siano de- 
caduti. Vogliano una Duma segreta in 
Finlandia. 

Un delegato russo alla conferenza in- 
tevparlamentare che dovea t-nare un di- 
scorso in una città, mostrò un ordine 
del locale prefetto che comandava di far 
fuoco durante l'adunanza, specie sull’o- 
rator S 

Ciò che dice l’Agenzia afficiosa 
Pietroburgo, 24. — L'agenzia telegrafica 

di Pistroburgo pubblica: 

Il servizio telegrafico è tranquillo e 
affatto normale. Non sono vere le noti. 

zie dai giornali circa lo sciopero generale. 
nelle stazioni. Pietroburgo è tranquillis- 
sims. Dispacci da tutta le provincie di- 

egno cha lo scioglimente della Duma fu 
accolta con calma. 

Lo Czar in Danimarca ? 
Londra, 24. — Secondo il Daily Hail 

la madre dello Czar comperò una gran 
villa presso Kiampenberg ir Danimarca 

espitare la famiglia imperiale se lo 
Czar dsecidesso la fuga. 

Ls villa si trova sul mare, sulla cosia 
orientale danese; si sta costruendo ur 
tunnel privato cha permetta di netedere 
alla villa dal mare senza passare dalla 
strada. 

per 

  

Camora di Commercio di Udine. 
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» Mx terrange ; » 48725 
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‘Obbligazioni, 
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‘passsranno un'ora di 

caro ii battesimo ricevuto a che 

Pordenone 
24 luglio. 

Crisi municipale — Vario. 
Sabato a sera si radunò il Consiglio 

comunala per trattare in merito alle di- 
missioni del Sindaco a della Giunta. 

La maggioranza votò un erdine del 
giorno del cons. Polese di fiducia all’on. 
Giunta s quindi le dimissioni furono 
respinte. i 

Il cons. Klefiss dizse cho la mincranza 
si asteneva dalla questione come si era 
astenuta dal comporre l’amministrazione 
8 3a però non avrebba mai ostacolato per 
spirito di parte l’on. Giunta negli affari 
di pubblico bene. Il passato della mino- 
ranza chiaramanta lo assicura. 

E sta bens il voto di fiducia per l’in- 
teresse e l’oncore della città. La Giunta 
deliberò poi di non insistere nella di- 
missioni, 

E° commentato il valtafaccia della ditta: 
Zannerio; ma si capisce {l mativo psr 
cui, O ipita! le fantasmal 08 epitale fantasma ll 

— Sappiamo che gli esami alla ela 
mentari riuscirono disastrosi. Quanti boe- 
ciati! Di chi la colpa? Un po di tatti: 
prima dei ragazzi neglige i svagliati, 
cui pesa lo studio e non si danno a 
siero che par i trastulli, le biricshinat 
e monsllerie d'agni genere e poi un S0 
chine di responsabilità anche 2... Ma 
lasciamo andars, non facciamo maldi- 
cerza. E fl signor Ispettore che na dice? 

— Siamo passati più volte in queste 
settimane par il ponte sul Msduna. Era 
in riparazione. Si vederano legni guasti 
completamente; immaginarsi che nicu- 
rezza quando si passa con carri di qua- 
rauta quintali! Piaudiamo ai nostri eon- 
siglieri provinciali cha propossre intanto 
le studio per la costruziona di un nuora 
ponte in ferro: proposta che venne ap- 
provata dal Consiglio provinciale. 
— I! signor Feiner viennese chè tantò 

suicidarsi in trena, è marte giovedì, Da- 
siderò il sacerdote, ricevette con edifi- 
cante pietà i S. Sac ramenti e fece capire 
che voleva morire cattolicaments e catto- 
licamente essere sepolto. — 

Sempre lo sssistette a! capezzale l’ot- 
tima famiglia Kiefise. Sabato mattina la 
s3lma del pevaro suicida fu accompagasta 
alla stazione dal elaro clitadino e quindi 
trasportata a Vienna. 

— Cavalleria Rusticana è Pagliacci anno 
le due opere cha nel prossime autunno 
si eseguiranns al nostro Sociale sotto la 
direzione del distinto maestro Luctcarini. 

— I miracoli di Iourdes e la critica 
moderna è il titolo di una conferenza con 
proiezioni splendide ehs il Padre Roberto 
da Nove terrà al salone Coiazzi domenica 
5 agosto alle ore 8 3;4. SI raccomanda 
agii amici e lettori di non mancare; 

varo godimento 
intellettuale. 

— Domenica, ‘solennità del Carmine, 
fu eseguita una Massa dall’Halle:; piacque 
tanto. la musica Piledca e grave del 
grande mastro, Orstore sacro fu l’agregio 
prefessor Grandia.: 

Sandaniele 
24 luglio. 

Dopo le elezioni. 

La notizia del risultato della votazione 
qui avutasi domenica dalla colonne dei 
giornali è passata di bocca in bocca per 
l'ampio circuito della provincia, ed è 
stata ed è argomonto di commenti i più 
svariati, H' i naturale e netessaria 
che anche noi apriamo la bocca s fac- 
ciamo, dire! più Tn commenti, cenni di 
cronaca ed osservazioni. 

Nun si può dirs vittoria di un partito, 
sconfitta di un altro par evidentisaime 
ragioni, Prima fra tutte quasta, cha le 
file dst votanti anticlericali erano al com- 
pleto, montre centinaia di elettori clerica- 
liberali erano assenti — emigrati all’e- 
stero. — In secondo luogo anche fra gli 
elettori presenti, senza Jora colpa, esercita 
ancora una infausta influenza, la igno- 

franza della question e che viene a risol- 
versi dando il voto ad una scheda piut- 
tosto cho ad un’altra. Molti infatti igno- 
rano che — specie qui — partito popa- 
lare, partito democratico nen vuol dira. 
in fondo cha anticlerieslismo, cioè avrer- 
sione, lotta al cristianesimo Spugne si 
manifesti: quindi quei molti — chs hanso 

credono 
di dovera in fin di vita 

nella tomba ritrovar la culla 
lasciando il nulla — a più veggenti savi; 

se ciò sapessero non coopererebbero col 
loro vote all’innalzzinento al potere di 
eoloro chs non soltanto sono indifferenti 
a tali credenze, ma le vorrebbaro sradi- 
cate dalla menta di tutti in nome del 
Libero Pensisro. Molti ignorano che il 
partito clerico-moderato non significa una 
medicevale compagnia di ventura incam- 
minata a rialzare le barriere del dominio 
Pontificio allo Stato dei Presidi, ma la 
miglior porziona dei cittadini di eggidì 
che vogliono la rettitudine nell’ammini- 
strazione ed il rispetto alîs coscienze. Se 
ciò sapessero quei molti nen tremereb- 
bero foglia a foglia al nome di medersto,   di clericale ma 6&onpererebbero col loro 
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‘per cui moi 

‘commercio coll’ 

NCIA 
voto a fare che nei Consigli comunali: 
essi, i clerico-libaraiî, st impegnassero alla 
migi iore delle ocera umanitari:, ammi- 
nistrassero bene il Comune e gara antissero 
la reciproca osservanza dei rispetti civili. 

Qussta è la ignoranza che in parte è 
qui ancora da sliminarsi; questa la causa 

ì appoggiarono ind fferente- 
mente la scheda contraria anzi che quella 
del proprio partito. 

E' per di più da lamentarsi che fale 
ignorauza si trovi nenchè tra ie classi 
agricole, tra i moderati, i quali nen 
hanno faito la lecita propaganda almeno 
come sempre la fanno gli avversari, No: 
non l'hanno fatta, mentre gli altri con 
zelo seppure intferame: nts imitabile, sanno 
girare, galoppinare e guadagnare il voto. 

  

    
   
   

    

    

              

   
   

      

   
   
       
    

   

   

    

     

   

  

    
   

  

   

    

    
    

       
     

   
    

        

    
           

     

  

    

  

   
    

    

          
   

    

   

     

  

   
   

  

   

    

   

    

    

   
   
   

    

  

       

       

  

      

  

   

   

      

   

    

   

  

    
     

   
   

  

   
      

  

     

    
   

    

    

   
     

    

    
   

   

          

       

  

      
   

    
   

      
   

      
     
       

    

   

  

   
      

    
    

        

   

    

  

      

  

    

  

   

  

    

     

Dsì resto il partito perdente cha tiene 
a dichiarata (some sinceramente altra 
volte ha dichiarato di non lottare per il 

Ì potere con mîr ‘o ambizione ma soltanto | 

  

pia 
A Lis patto 

per impedirne e l'asqu uieto agli anti 
disposti saimi id. ogni possibile ( 
alla coscienza ed al culto dsi 

gi non sfidusisto, non dora 
a soltanto in attesa di 

nè all’avrer- 

    

attol    

    

  

Axe fato 

   sario. — A riv PR Filipr 

pù: Inte nderebbs fare atto di spavalderia 
i disprezzo TRO aiangi ostili, ma 
0 direbbe Aspetizte ehe is masse 
siano oi Cna giungano a compren- 
dare l’importanza di quel bianco pezzetto 
di carta cha si chiama schada e chs ai 
isscla cadere nei urna a vedrete come 

vateranso. Delta. 

di S. Daniele — una 

casì esigenti a così sirapatenti — 

2 3 contentatura. Hanzo 
il massimo) 

lotta è stata ac- 

utito demecra- 
i 

    

    

sE i } Gli anticiericali 

volta 

    

vitto aria è 
. K_ nel Friuli 

affermazione di 
Secolo : 

CI clerico .maderat', rimasero achiac- 
ciati 1» Vsdono dunque un... trionfone 
in quella che puramente e somplicamente 

per se imbat E ma la 
negra a Cani pietà » 

« La pnestra 

peri val 
stesa 

scrivono: 
partito riuscì spiendidal» E nal 

    

una viftoria di Pirro. Badzte infatti. 
La lista. popolare. ripo:tò i seguenti 

voti: 

Corradina Osusido 200, Bainat Paole 
199, Gentili Giuseppe 191, Angsli An- 
tonio 185, Pellarini Ivanoe 188, Zaghis 
Giulia 185. 
“E ia lista claerico-m: 

Gino di Ca 
iderata { seguenti 

SOGO 191 — cioè 9 voti 

meno del capolista radicale! — Concina 
Corrsdo 175, Fiorida Giovanni 175, Le- 
granzi Bernaraioo 182, Pellarini Pietro 
180, Tspazzini Andrsa 169. 

Confrontate 3 giudicata la 
vittotorrzia | 

Prato Carnico 
23 luglio. 

  

   

    

grrrrrrande 
n. d. r. 

Ancora disprazio. 

Dopo speditavi la corrispondenza, partii       

  

«per la malga Zavardet. A mazza strada 
incontrai il mulattiere Feraboschi Gio- 
vanni che veniva dalla malga Rigda par 
partecipare al Municipio di Prato la morte 
avvenuto lassù oggi stesso a mazzodì di 
un Ca 4 ai geisnni certo Tuco] li Pi stro 

Sotto, tati ad! Cimuate n fa netallo 
travavasi lassù col padre stesso che fa ds 
casaro in quella malga importante a oltre 
1700 m. suì livello del mare. — Per igirada 

trevai pure noa dosna cen un fusto di 
rine che portava ai soldati della 69 Com, 
7° Regg. Alpini chs da due giorni trovansi 
atcampattin Cima -«Gampo che, tama ga- 

pate, è il confina fra Prato-Carnico è S, 
Stefano di Comelico. 

Se questa mia acriva in ritardo, incol- 
pata il signor governo Îl quale gatta mi- 

ans 

doni in fumo piuttosto che provvedarei 

di dr strada ferrata attraverso tiuita 
la vallata dando così una forte spinta sl 

nire nella via più breve 
il Cadore al cuora dslla Carnia, 

Bepile. 

Torre di Pordenone 
25 luglio. 

iui — Ricordi, — 
L’ anDO dscaorso in questa stagiono si 

3 .cero la elezioni del magazzino coope- 
‘ativo. Noi fummo trombati per apat tia, 
BA dei nostri, (come il goli ito) e 
par maneggio 

lord compattezza. 

A sera della fsmoss giornata campale 
Figrugni, si organizzò una dimastrazione 
per la vittoria riportata. I banda si prestò 
alla scanata, e si suonò ia marcia fune- 
bre fin sotto la Canonica e la Chiesa e 
avv. Rosso, chiamato d’urgenz:, cantò 
Pinno vittorioso, la sconfitta dalla veste 
nera, del partito clericale, sosì chiamato 
in segno di sprezza. 

Ms i eettolici non presero 

marcio funebri rè delle chiassate, 
Si sirinsero in fascio i concordi, 

volonterosi: legalizzarono la loro Cassa 
oparaia costituendola in nome collettivo; 
prevvidero un lecale in 

3 15 fi 4E E 
1 IR LE avversari e per la 

  

‘ soli otto mesi! T oppa grazia, dirà qual-; 

| zicce del Signore, e 
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baura delle ! a 
i gnare una rocca formid: 
vasi inespugnabile. Quindi uns 

i un incoraggismento anche ai bravi clet- 

s tori di 

' fonfarono lega ‘mente 1 Unione coopera. 

  piazza per lire È 
1 3700, lo ridussero compigtamente a nuova 
fino a spsndere lire diecimila; quindi dormire 

piva gd i 

mesi è apsa     ta ai soci, KH tutto questo in 

cuno; ma nei confidiamo nella benedi- 
nell'amore dei soci, 

Do senno e nel lavoro di chi presiede la 
ostra Società. 

SR non più marcie funebri, ma 
marcie di vittoria, di suscesso, di ope- 
rosità. 

La nostra Cassa che da un anno aveva 
appena un giro di ottemila lire, oggi lo 
ha di trant:duem la Gacpsrativa no- 
stra ha un incasso di circa duemila lire 
ogni quindicina. 

ila: 89 

E questa non è morte, ma vita rigo-: 

‘| gliosa premetisnts. Operai! 

inno Gemesratico 

Il sol che si leva 
Sul nuovo arrizzonte 
D'un fulgido segno 
Ha cinta ia fronta. 
uniti! Diamo sempre bella prova 

Db Dia sdusazione, del nostro ri- 
dsl nostro carattere. 

Avanti 

della 

spstto, 

Moggio 
23 luglio. 

La fortuna dol lotto. 

i Lan l'anno la fortuna del 
perseguita, 

oca tempo fa toscara il la 
rone 30. 000 della Loose lotteria a Maria 
Fantin: questa volta toccano, della atessa 
lotteria di Graz carene 40.000 all’amiso 
Pia Bulfon, 

Congratulazioni, Z. 

ioite au- 
33 raso, 

    

Spilimbergo 
25 luglio 

Consiglio Comunale. Zatti... Gambetta. 

Lunedì 23 corr. ebbs 
iglio per discuîera la questi one 

3. Con somma maraviglia D, 
Gui ri stessi, il sindaco Zatti che 

aveva ineluso nel suo programma elat- 
torale la separazione d si i cha avera 
fatto votare all'unanimità la deliberazione 
analaga SEO ieri ‘al vetsr contro. E 
perchè? Parchè i suoi sonni erano stati 
turbati dal Agr Hlona dalle spsttro cle- 
rivale e psrchè eragli sembrato che un 
forta vento di : 
aria baracca 
tombola 

  

6 burattini 

del s'g. Sindaco, 
con successiva 

come ripstava bsna i soliti luoghi co- 
muni dsl frasario anticlericale, 

— Cha amor di popolo — g 
rente. L'amor di popolo l'abbiamo mann- 
pollzzato nel, radicali della gaudsnte bor- 

   

  

vuol salire là donda 
ciato per. sempre. 

Come vedete, l’on. Sini 

speriamo sia cac- 

AGO era pra 

razione non g'iorò: Spili Re 

ancora Pinzano 6 il pericolo Spi 
lo. vade propria nel campo Da al 
claro. Perciò su 12 conaigliari 9 votarono 
contro il Sindaco! Tableau | Dicesi che 
Zatti siasi dimesso. 

Gs ne dispiacerebbe; perchè — eccat- 

tuato îl pregiudizio anticlericale. dovuto 
a daploresola ignoranza della coss nostre, 
Zsiti è un bravo amministratore e un 
gran buon’ nemo. 

Pasiano di Pordenone 
24 luglio. 

iO i GIRO 

     

  

   

Cose Comunali, 

Dopo la divisione dells urne, abbiamo 
pura oitenuto dalla competauti antorttà 
un seggio elettorale anche in SHEeS ca- 
poluogo, dapvesa 04 A > frazioni di 
Rivaretta, Arzanel 
ssro sa quasto n seggio. ‘anziche a 
quello dell’antica capitale di Caschini. 
Ora roi non facciame gli apavaldi ripe- 
tendo cha abbismo vinte, nonostante i 
contro ricorsi dei nostri avversari, sola- 
menta facciamo ossstrire che la G'uata 
Prov. Amministrativa, e la SERA 
elettorale Prov. riconoscendo la ragione- 
volezza e la giustizia delle nostre istanze 
le hanno accolte fargrevolmente. In basa 
a questi equi e rec! AE nati provvedimenti 
della competenti autorità, Jenne 
questo Consiglio Comunale, o indette le 
elezioni generali, che ebbsra luogo do- 
menita decorsa 22 corr. Qui nel Capo- 

\go tiuscì TRITO la nostra 

    

    
      

    

soi iglieri, la quala venne 
mn ta nta co pncoT ‘dia che non andò 

  

sO:     ne ERO ui voto,    

   

    

      di inni pa lina f peli mi fo 

tori della ;) (Can La scsssro in 

campo, meritandosi anche gli encomi del 

residenta del è R. Pretoras di 
Pordenone. Uguale disciplia a si riscontrò 
nella votazione della freziane di Azzs- 

nisilo, A _Rivarotta Invece la lotta si svolss 
i accanita in modo che ls due parti con- 
tendenti si disputarene {l terrene palmo 

palmo, riuscendo però i nostria à e8pu- 

ebile che rs ta- 
lode: ad 

Rivarotta, } 

E' vero che ci resta ancora molto la- 

‘ voro da compiere, ma noi per ora, senza 

oprio 

cosrenta al suo programma. Ma la para-.| 
nen è. 

votas- È 

sciolto 
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luogo lennua-. 

: fungere da latrina il piazzale attigu 
| quanta decenza e moralità oguuno ss 

i aule sono ancora sprovvista di 

     

* questa parziala. vittoria, primiaramente 
consumo che già quasi da quattro | alle prima arm’, 6 poi per- 

! chè: abbiamo fatta } Capire sbbastanza elo- 

qusentemante ai nost<i avversari, che alla 
fin dei conti siamo anche noi a quasto 
mendo, e che siamo, lora malgrado, 
abbastanza  umerosi, e quello che più 
monta, compatti, disciplinati, e disposti 
nel caso a dar lero molto filo a torcere 
per l’avvenire. 

Rigolato 

   

24 luglio. 
Negligenza fenomenale, 

Il nostro locale scolastico, di recente 
costruzione, può considerarsi ormai privo 
di latrine. Le attuali infatti da un anno 

: Aalie | RON servono, 9 meglio servona di in- soci dalla | 20N servono, 9 meglio servono di in 

; Cassa e dell’Unione! Avanti! Ripetiamo 
| il ritornello del nosiro 
i eristiano: 

iampe, giacchè pel puzzo cha mandano, 
specialmente nei giorni caldi, obbligano 
masstre ed alunni a turarsi il naso ogni 
quilvalta entrano in classs 0 nà escono. 
Gli scalari poi necessariamente fanno 

o, con 
la 

può immaginare. Ma non è quasto il solo 
inconveniente cha si ha a lamantare nel 
nuovo locale scolastico. Le finestre delle 

tende che 

  

    

     
     

i riparino dai raggi del sgla la testo degl! 
scolari. I maestri a la deputaziona di vi- 

gilanza più volta hanno pi resantati ti loro 
reclami a chi di dovere, ma han sempre 
avuto in risposta un gentile: 11 & si farà, si 
provvederà. E Vansorità sanitaria doi 
Ol essa neppure saprà cha s 
s'sta un locale scolastico! 

Nimis 

   
24 luglio. 

fo i ladri. 

; da un paio d’anni a que- 
i ci facero molte sorprese 

8 tutte nei Pn ca cantrici, nai Cuba 

negare: bi 1% nen d oi dA ni FiagaL 

  

O, A LINASTATONO 

So una n. V£4:4 È 

  

î De a evi 
; pen stra ale 316 3 Da, di ini urbat dalla goa 

di casa, | 8 re andarono a mani vuote. 
Che si tratti di zingari, 0 meglio che 

ci sia su larga scela una lega di oziosi 
malviventi, che danneggiano il circon- 

_ daria? 
‘incossa avesse gettato psr; — La stagione agricola procede sempre 

assai bene, 
E bisognava: 

Î itissimae Zatti, bisognava ndirla : 

gridava fu-; 

i mo qui i se 

rei
ig 

Sri
 

i gruppi în 

  

  sugli allori, ci accontestiamo di | in Episcopio a mezzodi. 

  

ll nuovo ) Catechismo 
Senza il Pot importo non sî 

n e Ro o Ì ; 
ghesia, Ss altri parla di amore mentisce, fanno le spedizioni. Per opportunità degli Ape ti, ponia- 

ae ue nti raggua . 

Ls prime nozioni ta cent. 
cavia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L’Amministrazione del Crociaio esegui- 

5 la 

ace le nua: izioni con tutta o, 
    Ua } postala p. e. di 200 Piccole 

Nesione ovvero di 55 c« splasi del Catechismo 
— Prima parte — costa 60 cent. Gli altri 

Pre: porzione 

Ii Di breve legato, 
tela cent. 25 la capta. 
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Bollettino meteorico del 25 
Udine Collie dal Gsatello — 

i uglio 

tezza sul 

        

  

Dara Met A 

O:8 i Poi 

aperto d £ 1 O SA 
_ ch to a (Gant rico sereno — ut SO 

i 
Minima 

ceduta 

  

Siamo autorizzati a smentire 
categoricamente quanto il Lavo- 
ratore friulano ha nel suo ul- 
timo numero (21 luglio) riguardo 
a presunte promesse che S. E. 
Mons. Arcivescovo avrebbe fatto 
a Mons. Del Negro, sul letto di 
morte. Sua Eecellenza non fece 
promesse nè assunse impegni di 
sostenere la tipografia del Pa- 
tronato. 

Avviso ai Cresimandi 
Nella prossima ventura Domenica 29 

Luglio Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Arci- 
vescovo amministrerà la S. Cresima in 
Artegna alle 4 pomer.: e nella mattina 
vi terrà Sacra Ordinazione. 

Nelle seguenti due Domeniche 3 e 12 
Agosto la S. Cresima sarà amministrata 
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La parrocchia di Bagnoli. 
a S. E. Mons. Pellizzo. 

Frs i tanti tel lagra mi zi che dalle assa- ; 
ciazioni cattoliche, dalle parrocchie e da 
spiccata personali stà della Di OgRI di Pa- 
dova giungone a S. E. Mons. Pellizzo, ci 
piace ricordare quello inviato dal Clero 
e dal pepolo di Bagneli di Sopra, patria | 
di S. E. Mons. Zamburlini, 
rato ‘Arcivescovo. Biso dice: 

x Mons. Pellizzo 

nostre vaens- 

Udine. 
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Parrocchia di Bagnoli di Sopra gloriosa : 
patria codesto Hscmo Arc 
nessun'altra seconda nell’entusiasmo per 
felice novalla Vostra elezione nostro Pa- 
dre Pastore umiliando ansi figliale cs 
sequio, affretta voti ardenti Vostra Suc- 
cassions Cattedra di S. Prosdocimo, Bssto 
Barbarigo. Glero e popolo ». 

Al quale telegramma così rispondera 
Monsignore: 

« Clero Bagnoli di Sopra 
Gratissimo ssntimenti davozione di 

cuore impaîto banedizione 12309 singo- 
lare affetto per Bagnoli doppiamente a 
ma diletto Claro e Papolo. 

Cano Pellizzo Vescovo eletto ». 

Al Collegio delle Zitelle. 
AI Collegio dalla Ztalle si ar7olse ieri 

la s'mpatica festicciela di chiusura del- 
a ssla s'erano 

dato cenvevno signori, signore a signo- 
rire, che rendevano niù galo Pamblente. 
Al pesto d’oncre sederano Mons. Faz- 
zutti, Vicario csnarale, Mans, Dali’ Osta 
8 Don Luigi Zicutto. Etano pure pre- 
senti l'avv. comm. Csssaola a Vine, Za 
ratti pel Consiglio d’amministrazione. Tra 
il clero intervenuto da notarsi il cappel- 
lano di S. Nisolò don Alessandro Faruglia. 

Il programa, api orapriate, fu svolto 
in modo i nappuotabile ; ; 8 ciò è merito, 

  

    

  

citre che delle educando, auche dagli 
istitutori, quali, pel canto don Ubaldo 
Placereani a massira Migotti. 

Ls bambina Stefani Luigia a Cancari 
Anna aprone il gsniale trattanimenta con 
un dialogo d’ introduzione, bsn condetto 
e bans eseguito. 

Seguì la bambina Gosmi Antonietta 
con la recita di aleuni versi Za Preghiera, 
poesia carina, che riscossa applausi. Quin- 
di si ebbe La figlia di Giairo, canto per 
assoli e cori di Rhcinbargs sr; in quasto 
emersero la assolisto signorine Fioresn- 
cigh Luciz, Attimis Giusappina, Basan- 

  

    
    

Rs
 

   

della La Ardito Glussppina s Da Ra 
Gatterina, vacchis conoscenze nel pub- 
blico Der le parti da assa sostenute nella 
Faustina. 

Goeazioso l’Inno ai fiori della Bacini 
rectfato con pp dalla. signorina Lina 
Cortona. DI affatto la poesia o Emigranti 
di Ds Amicis recitato con ssntimento & 
con propristà di gesto a di uu dalla 
Attimis Giuseppina. Molto piacque il 
canto ginnica assenito dalle piscala. Pane 
© patate di Guadagaali, recitato dalla 
educanda Querenzigh Anna, fu pisno 
di brio. 

Seguì la distribuzione dseli attestati, 
con ut Mina di Mons. Fazzutii, che 
dieda seggie asortazioni alle educande, 
dichi arandosi soddisfatto del profitto da 
loro rigavite durante l’anno. 

Chiusero la festa un io LEO Rosa 
dsl Geesti e un ringraziamento in Fani 

beta ida È 03 a do. 

a dei la- 

ici sla vara. 
,;éra cui una pianeta fatta 

altra 
abbastanza coma pal 

istruzione ed  edu- 
cazione non siano infariari ad alcun sltro 
istituto dei più pra la, E ciò, oltre 
che di lode, è di conforto pei preposti a 
par le bsansmerita suora 

Diamo qui lalenco dello premisio, 

Classe IT* Complementare. 

I° premio: Bssandella Ida. 
II° premio: Antonelli Ann, 

Giussppins, Attimis Giuseppins, 
cigh Livia. È 

Premio per lavoro: Broseghini Giulia, 

    
Vari — dova ai 

mente artistiche 
meglio ricompo: sta con ritagli di 
vecchia — disoro 
Collegio della. Zitella 

Ardito 
Fioria- 

Rizzi! Roma. 
tiegtato di Lode: Mscalin Marina, Gal. 

zia Msria, Marzinotto Adele, Pravyizio- 
nato Nelle, Querincigh Mari ia, Toniutti 
Maria a, Vittorina Migotti. 

d° grade, mastro tosse; I° grado, na- 
stro giallo; Menzioni, cordoncino rosso; 
Lavoro, nastro verde. 

Classe prima. 
I° grado: Bice Baratti 
IT° GiovanneReréra, 

tini; 
Pagura Dina. 

Menzione Onarevoi: Dal Nigro Banca, 
Risgatti Giuseppina. 

Classe seconda. 
Rita B-ida, Gina Orlando. 
i Valentinuzzi, 

Uscnilda Viain Antonietta Cosmi. 
Mavzione Quorer. ; Da Marchi Annita. 

Classe terza. 
‘na cere rado : Cautero Luigia. 
II° grado: Stafani Luigia. 
Manzione Qserevale : Bon Enrica. 

Classe quarta. 
I° grado: Margrath Teres:, Savorgnan 

Amelia. 

II° grado: Brandolini Estella. 
Menzione Oriarevole: Aitilia Rovere. 

Classe quinia. 
I° grado: Lina Cortona, 
Nna, 

IL° grado: Maria Ortis. 
enzione Onerev.: Broseghini Ernesta. 

I° grade: 
grado: 

RITO 

Querincigh 

Sul lavoro. 
; L’oper io Antonio Fantuzzi d'anni 22, 

4 Felice, meccanico, isri ne) pomerigg: 6, 
‘avorando, si produsse una ferita lacera 
al} a punta del dito indice destro. Recatosi 

Ospitale venne dalla guardia medica 
Curato e dichiarato guaribile in Dia 
Venticinque, 

  

(vescovo, a! 

Per il 26 luglio. 
Formazione del corteo 

lungo il viale Venezia. 

corteo alle 8 3/4 precise 
pro- 

Partenza del 
segusndo l'itinerario indicato nel 
gramma. 

Sveglia con spari in Castello. 

Ordine del corteo. 
Squadra det pompieri — Banda musi- 

cale militare — Rappresentanza del Reg- 
gimento Lancieri Aosta — Esarcito armato 
— Gruppi sice. ufficiali a sottufficiali e 

‘ guardie di finanza — Bandiere: Os-ppa. 
1848, Municipio Osoppo, Veterani 1848 49 
R-duci Patrie Battaglie, Irredente. 

In corteo 
Veterani reduci (Moti del Friuli, Mille 

‘@6c.) — Autorità civili e militari, Sindaci 

i vacata nella Sala Ajaca, 
Senatori, Rsporeseatanze cor- Dipuiati, 

che EorTeanO 
‘ partire per raggiungere il corteo alle o 
8 1/2 pras. — Società Pile Alighieri dia 
Labaro. (Udine, Cividale, Palmanova, San 
Giorgio Nog) — Società” del Tiro a sogno, 
Società Ginnastica (vscehia), Società Gin- 
nastica « Forti a Liberi », Scuola e Fa- 
miglia, Asilo Marco Volpe, Scolaresca 
(ssuole primarie), Scalaresca (scuole se- 
condarie) — Istituti: Toppo Wassermana, 
Gsbslli, Silvestri, Renati — Musica — So- 
cietà operzia gensrale di M. S. di Uline, 
Pordenone, Spilimbargo, S. Vito al Tagl,, 
Cividale, S squals, Soefetà dei T:pogrsfi 
di Udine — Conserzio Filodrammatico 
T. G. di Udine — Sergistà di M. S. Sarti 
di Utine, Gimona, Trivignano — So- 

età Parruochieri di oo Buittria — 
ocietà Fal legnami di Udine — Società 
orale Mazzucato di Udine — Società 

Filarmonica di Udine -- Società di M. 
L Gaizolal di Udine, Codrofpo, Mog- 

, Pradamano, Orsaria — Società di 
Fra Tapp: ‘ziori e Sellat di Udine, 
fale, Latisana, Tolmezzo, Valva- 

le — Società Agenti di commareio di 
ina — Società Pompisri di Udine, Ga- 

sarea — Società Cappellai di Uline, Tri- 
cesimo, Sacile — Società Fornai di Udina 
Lsatana, Misrtagliano, Fassa, Talmsssons 
— Soetatà Pittori a Decorztori di Udine. 

Le altre Società non nominate vanno 
di seguito, mancando la data di fonda- 
zione, 

Tutts la altre 
zioni, non aventi 
SOCCOrso. 
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Società, Circoli, Istitu- 
carattere del mutuo 

Chiusura 

Ricevimento nella Sale della Loggia del 
Comuna in ancore dei piva e Riduci 

slie Patria Battaglie. 
La due corona da deporsi 

menti saranno pronte eul Luogo al pss- 
saggio del cort=o, il quate dovrà fermarsi 
allorquazdo le Autor.tà sarsuno di fronte 

al Monumerto, così. pure per il Monu- 
mstto a Garibaldi. 

La musica in testa al corteo, dovrà 
Ortarsi s fianco dei Momumanti e allatta 
ella deposiziane delle corone zuonerà 
inno Reale e di Garibaldi. 
Nal mamento della deposizione delle 

P del 
Pi 

 corens sui pue Menumsnti sd alla par- 
tenza del corteo per il Castello saranno ! 
lanciate della bomba. 

IN PIAZZA S. GIACOMO. 
Un comitsto composte da negozianti di 

Piazza S. Giacomo ha atabilito di 
per domani a #<ra; Uno spettacolo aulla 
lora piazza, con illuminazione di finestre, 
fuachi artificiali, a concerto bandistico, 

Sulla chissa di S. Giacomo sa 
un potente faro elettrico. Alle miglio ori 
finertra illuminate varranno pisana dei 
premi. 

A cura del Comitato s:rà inoltra di- 

sui Manu- 

Chiusura dei negozi. 
Ricordiamo ancora che previo accordo. | 

dei’ Uniane Esarcanti con {il 
dei ISMEA IA Dent dsl 40° anniversario 
dell’ ingresso l’ Esercito Nazionale in 
Udine venne ua che }a chiusura 
dei negozi per domani sia fissata nei se: 
guenti termini: 

Apertura solita al mattino, chiusura 
temporanea duranta il passaggio del Cor- 
tec (per quelli situati lungo {l percorse 
del IIa chiusura definitiva per tutti 

i negozi alle 13. 

L’arresto d’un imbroglione. 
— Ls seusi reverendo, me permete! a 

due parole: La vads son tanto malà, me 
manca fin le forze. Gò dovesto tornar 
dall’estero, abbandonando el lavoro e sen | 
quà senza un n Ido e non posso continuar 
al viaggio fin al mio paase, Se al reverando | 

comprarme questo | fosss cussì bon da 
orologio. El val vantidò franchi, ma ghe 
la lasso par dodess. 

Lo sconosciuto, cha aveva abbardito 
con questo piaguistao il sacerdote don 
Pistro Cartiula, capp. di Piovernc, gli 
porgsva ua orologio quasi nuovo. 

— E! xè d’argento fino, salo reverendo. 
Dopa un po’ Îl sacerdote, commosso 

dalle disgrazie dallo sconoze!uto, cem però 
l’eroelaogio. Lo sconosciuto appena avuti i | & DE 
denari si ecliasò. 
Il revsrendo fatto vedsre altre cer- 

sona l'acquisto fatto, provò non poca sa r- 
presa nel sentirgi dire che invece d’ar- 
gento era di metallo bianco. 

Avvertita la P. S. della truffa fattagl', 
questa disde alla ricerca 

ad GA 

in arresto. Ezxli è certo Giovanni Sturla 
mercia 

Carcerata passata in Manicomio. 

D’ordine ds! Procuratore: del Ra venna | B 
ieri fatta trasportare sl Manicomio, certa: B 

Comitato. 

S
S
:
 

specialista per Jottan Zapparoli;iP Pa 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corrad®e della Cli- 
nica oforinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la. propria specia 
lità, consulente per le malattie ‘d’ orec- 
ehio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giornò 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine 

Visite gratuite per i pov. ri dalle 
ogni giorno feriale e festivo. 

"Visit te a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 18 alle 17 ogni giorno 
dalle 9 alle 10 ogni giorno uo 

8-9 

  

x Il FERRO- Ja 
bw CHINA-BISLE- ‘ RE 
d Ri mi ha dato 

i ‘“ risultamenti tal- 
“mente splendidi 
‘“da ritenerlo fra 
“ gliianumerevoli 
“ preparati ferru- 
i ginosi il mi- > 
“ gliore.     

dallo scono- | fa 
aciuto è poca dopo potà scovarlo a@rarlo | | 

io girovago. Fu nassato alle sarcert. | È 

«Da parecchi *. 
‘anni ne faccio _off 
‘uso nellla mia $#4b” 
ioni pratica ‘ BO o: 

— medica e non cesso dal Paco 
ti; “con vivo interesse anche ai molti in- 

: cf che frequentano la mia Sala 
delle consultazioni per le malattie 

“ della. gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“dale della Pace”. 

DI BORGONI 

  

  

Msria Bsnedetti, Getonuta nelle nostre | B Della R. Università di Napoli. 

carceri, psr furto, perchè ieri, in Tribu- | 
mentre il Pres'dente 

colta da siienazione mentale, 

Dazi doganal'. 
La Gazzetta Ufficiale dai 23 juglio corr. 

pubblicò un decreto re:le che Rbolisca 
alcuni ‘o deganali d’ uscita e modific a 
paracch! dazi doganali di av 

Ln stessa Gazzenta Pitti è pure un 
decrsto reale cha mod fica la tariffa ge- 

nsrale dsi dazi doganali in quella. parte 
che riguarda la sovrataza da sppi a rgi 
ai vini superanti 12 gradi, che sì impor- 
tano dalVestero, 

CORTE 

Infanticidio P 

Presidente: crv. Sommariva Giudici 

Csno-Ssrra e Manara, P. M. avv. Tescari. 
Gompusta la giuria di cui riesca capo 

il signor 
all’interrogatorio dell’imputata. 

Non conoscendo la Kalz bsne ] 

nale, 
toritedza fue 

  

  

DPASSIS 
e ne same 

  

italiano 

è assistita dall’intsrprets. prof. Paole.Si- 

‘ 

monetti, 
L’accusata piangendo narra che fn dalla 

. madre abbandonata fin da tenera età. DI 

rà posto. 

i lai ai prese cura la vecchia nonna. Giunia 

ad 
dare. 

si impliaeò come doma 

Ultimamente fu 

una certa età 
stica in varie famiglia, 

  

per sette magi a Trieste, poscia per tra 

mast. nal'a casa del cav. Gattorna a S.i 

Vito al Tigliamet 
to, 

Venenda n sila sera del fatto, CI | 

  

andosi mile la 

       

genti ik o resutta scess in cu 

cina & prebal Vaie 
na 

| frattempo cessi ri rd 

stribuito si poveri dalla cHe, una cols-! 
zione composta, da dus pan!, salame ed 
una bottiglia di vina. 

Sottoscrizione 
a favore della buona stampa. 

Somma precedente L. 284 — 
Lieto per Îa nomina a Vescero 

di Mons. Polizze, IRSIRATO 
della Commi'ssiona per la 
stampa cattolica in Fr'u li don 

Leanardo Cantoni cifre a Bi 

Totale L. 289. — 

Grave disgrazia all’ Estero. 

Isri venne fa redazione un nostra 
amico di Vergnacco, il quale ci acceniò 
di una grave disgrazia avvanuta all’estero. 
Dall’ 
ticolari. 

Garto Catarossi Paolo - _ 
grato a Klagsofurt — di grande ingegno 
prendeva sotto un mura in cestruzione 
degli App da un ingegnere. Quando 
dall’alto cadda giù un’asse pesantissima 
che urtò contro il caps dal Catarossi, 
spaccandogli la ssatola cranica. 

I funerali furono impanentissimi: tutta 
la città presa interasse al cazo del nostro 
compassano 

Egli abitò a Vergnarco fina all'inverno 
scorso, nel qusle si trasferì a Lauzasce, 
ove avea fatto d degli sequisti. Lascia 1 
genitori all’ età di 80 anni, maglio e 7 

figlioletta. 
Si spera cha la famiglia abbia ad ot- 

tensre un indsnizza dalla potenti associ:- 
zioni cattoliche di Klzganfurt. 

Proroga di validità dei biglietti di 
andata e riterno per la stazione 
di Udine. 
In otscasione det fsstsegiamenti pel 

40° anniversario dell'entrata dellHasrcito 
Nizionale ad Udine, psr tutti i bielfetti 
di andata a ritorno ordinari par Uline 
norma!mente in vardita nella stazioni 
della Provincia di Udine, è ammsssa una 
validità eccezionale nel senso cha i D'- 
glietti distribuiti nei giorni 25 s 26 luglio 
saranno tenuti valevoli fico a tutto il 
giorno 27 

palliere, esf-. 

: VaTRORDA 

   
Pra 

assolutsmaenta daver Jo ne cclsgo ed sagionra | 

eggare que sti nato morto perchè nen e- | da 

mise sleun vagito, Per nsscondare la sua | È 

dieda alla luce il bambine nega 

essa nsscoss il feto, avvalto nel 

: grembiale, fra Je travi duna soffitta. 
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A dadandi del president» dica 

momento dal 

di sè, da von ricordare! ciò cha face, 

Sola ‘quando vanne Îl medico cha 3a 

s'tò riebbs la coscianza di se stessa. 
I TESTI 

Gnesutta Maria, domestica. 

zio della fa miglia @ 

me alla Kelz, dice cha questa par lava 

parte sra talmente fuo.i 

vi. 
   

spesso italiano, ed anzi in questa lingua; E®g 
la raccontò cute volte episodi delle sua 

{ RS n 

intervista ricavammo i seguenti par- | peregrinazioni. 
la pio dice, 

19 marzo, 
prepararli 

erasi recata 

Nsi riguardi del parto 
che la Kalz la sera dell 

male Ja mes du 
una esi O Mantra asa 

in or 

mare il dattore questi visitata la donna 
trovò che s'era sgravata da voco. Ordi- 
nato al cocchieve Pagura Giovanni di 
ricercare il feto; qussti Jo trovò nascosto? 
in soffitta. 

Marlacari Maria, cameriera presso la 
fimiglia Gattorno. Depone in conformità 
della teste precedente 

Lenardon dott. Antdhib. Chismato d’ur- 

genza accorse al Istto della Kelz. Da una 
visita fattale constatò Cha aveva partorito 
di recente, La Kalz negò, messa però 
allo stretto confessò, dicende che la bam. 
bina era pafa' morta. 

Pagura Giovanni, cecchiere. Depone che 
per ordine del medico fece ricerca del 
feto in soffitta a lo trovò nascosto nel- 

l’interstizio di due travi. 

Zuliani Antonia, rimasta è acrvseliare 
la puarpera, narra cha essi diaperzta- 
mente cup! licava che nan si ricortesse 
alla poliz 

Ia rà avremo le \arringhe e Ja 
| sentenza. 

laggeva la; 

iacoli Nicolò il presidente passa   
i ala Piazza del I UOgie, pel 0 dC   

che al. 

Fo al servi 8° 
del cav. Giitono assie- | È 
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a Kelz si ritirò in latrina ove. 
Maudato a chia- 

; NOSERÀ Cona di 
ha wi ui. 

o si lai 
pela gara ente Angelica > 

- MILANO. 

    

SRNIRTI RI RETRO DIARIO ILA ITA 

Nuova Guida Il care a, 
Commersiale-Professionale-Industriale-Amministr. 

DEL FRIULI 

Tiratura 25.000 copie di saggio (60 pag } 

RIINA 

  

Concessionario della pubb'icità e vendita 
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cartolina doppia si spedisce copia 
di saggio DO: 
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Gabin: st dentistico 

  

map se Nana) 2A DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIBURAO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentisra artificiali 

  

si Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

in î 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA © 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 

Sì eseguiscono arredi in di ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato 

Argenteris da tavola 
ed oggetti di fantasia. 

Cornici per ritratti e 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione  d’Altari e” 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con derature 

specchiere in 

dia mordente « e miniatura. 
Argentatura e doratura a fuoco e ni- 

# | chelatura sopra tutti i metalli, 

Disegni e fotogr ojte analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

210000992200001290 
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denti d Ila, Sou Vide na 
senza dolere 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N, 35 — UDINE 

    

RT A SITR Li PATIRE PRIZE 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
i tore e Indoratore: sì eseguisce qualunque 
i lavoro di tal genere, ed iu specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori Candelabri — Careoferali 
Decorazioni in. stucco — Parapetti per 

; Altare ecc. ecc. 

i ganza, 

Assume pure ogni lavoro sia. in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 

precizione e. solidità. 
I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

prio tornaconto non -’imentichino tale 
indirizzo 
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Tipografia del 
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POPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERI : 

Macchine Tipografiche perfe!tissime |° 
pa EC ARA © 

HSEGUISCEH ’ 
Fatture, Moduli, repistri commerciali, Opussoli, {* 

Opere - Biplistti Visita 5 
; it ; ® 

Ogni altro lavoro tipografico À o 

PRECISIONE — PUNTUALITA’' — PREZZI MITI | 
rat Cn ® nt Cnn ono Pont Cont La En. ® 
  

  OR TA poi 

e Ledra £ 

lucide e lavorate, 

Vasche da bagno 

Tubi in € 

LAVORI, IN 
EETTTAZAE 

TI OTO TOTCWTVI VO vee 9] 

G. TONINI e Figli 
Siae Tia Villalta "6 

Premiato Laboratori 0 in Pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

ad imitazione. di pietre e marmi 

, lavandini e fontane 
e eee n ervnem ve 

Cemento € Portland 

    

  

Fabbrica piastrelle oressate semplici ed a colori 

  

CEMENTO ARMATO 
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

. vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCLA'TO 
1] giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con. sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 
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89 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Sonnet : . i Der È avidamente let Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio to da persone d'ogni classe e partito 
CERTEIRNS I RERSIEZIR E ERO ACEA   3
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Harmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisr e Comp In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

    
Prima di Para degiitto: di Statue RTORE donde Cataloghi « e Foà ib 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue | teliglose = Unica nel Veneto 
Telefono 3.00 UDINE — Viale del Ledra, 30 — JE E'TILLIPPOINTI - re de Letra, 30 - VDINE 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — vi NANI, UDINE — Telefono 3-07 
«8 Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo doo 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

800080080888 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
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«Il giorno 15 agosto 19083 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmenie una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conien- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso.   

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stetua dell’Immacolata Concezione... ai con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

. dico subito che la statua del SS. Rr- 
dentore ha incontrato îl favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complsso di tinte è tale che con-   

voti che sempre più si estenda la loro ctien- 
tela, ecc. » Sze. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavara ai Traviso. 

\« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed animirata da molti vicini ed © 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di monifestar loro il lusinghiero 
guidizio di quanti ebbero ad ammiraria, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del dello ». 

D. Davipe De CANDIDO, Parroco. 

«.... g0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 

con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Curato. 
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: (premiata con due medaglie all’ In 9 DARE al Udine) SB AST, o 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 49 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 98 ni 
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i A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
i dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inoli È sì praticano coperture dombrelle è ombrellini con 

stoffe di qualunque genero e riparazioni 

Dep:siti di tele incerate — Veli per buratti Reti metalliche per stacci 
@ romea Re zan @ 

fr bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Grande Assortimento Portamonete - Portazigar! (vera ambra e vera schiuma) 
Chincaglierie e a . Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

Giocatoli — Ceste di spesa e 
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Vendita all’ ingrosso e al detiaglio 

"UDINE si Piazza San Giacomo st UDINE 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

M m £ t t n Arr edi da Chiesa 

Ania ur'e Varnle Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
 mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Lio per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli ti per 
"camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e-argento per ricamo °oo0 

y_@—@— 
ZERI 
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Pettinati, Panni, Renforcò, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

              Baldacchini L. 150 

bt       Udine -- Fip del “Crociato,,         
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